
Chi mangia questo pane vivrà in eterno 
Mangiare è servire, servire è amare, servire è compiere il proprio 
dovere. 
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XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Dal VANGELO di Giovanni 6, 51-58 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso 

dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a 
discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da 
mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 
mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non 
avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la 
vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché 
la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in 
me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato 
me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia 
me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non 
è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 
mangia questo pane vivrà in eterno». 

 



 
 
ATTUALIZZAZIONE del Vangelo 
 
 
Amici carissimi, 

mangiare è servire, servire è amare e servire è compiere il 
proprio dovere. 

 
Nel contesto internazionale, forse, siamo giudicati “pizza e 

mandolino”, ma sicuramente i migliori in umanità, in sensibilità, in 
capacità diplomatiche semplici, normali, (e anche la professionalità 
non è minore a nessuno) qualità che arrivano dalle nostre 
tradizioni di popolo che sa vivere e guardare lontano e riconoscere 
il bello che c’è attorno a se e dentro di se, qualità che arrivano dalle 
famiglie che hanno educato con pazienza i figli ad essere felci si, 
ma anche attenti e capaci di condividere … di offrire nuove 
speranze e prospettive concrete di rinascita e di sicura vita nella 
pace e nella concordia. 

 
Questi, i nostri militari che vivono la loro professione con lo 

spirito evangelico. 
 
“Chi mangia questo pane vivrà in eterno”, un pane sacro, un 

pane eucaristico che diventa pane quotidiano di servizio e di amore 
per quelli a cui sono inviati. 



 
Questo è il Vangelo vissuto, non scandalizzatevi, non 

burocratizzate, idealizzate … il Vangelo, l’amore non ha regole se 
non il cuore e il servizio.  

L’unica regola che ha: è il rispetto, la coerenza, l’impegno in 
qualsiasi direzione, attraverso, anche questa “Vocazione” alla pace 
e alla difesa di essa con la carità che viene dall’insegnamento del 
Signore e con la determinazione che viene dalla responsabilità di 
difendere chi è debole, povero, abbandonato, umiliato, sfruttato. 

 
“Chi mangia questo pane, vivrà in eterno”, chi mangia il Pane 

della Parola, che diventa azione, alimenta il corpo, lo spirito, il 
cuore e fa dell’uomo la vera immagine di Dio. 

 
 
Buona Domenica! 

dMG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cesena, 19 Agosto 2018 


